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V  COMMISSIONE

SEDUTA N. 87  DEL  10  SETTEMBRE   2009 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Esame per l’espressione del parere consultivo, in merito alle materie di competenza, sul disegno di legge n. 632 “Assestamento del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2009”.



Nel corso della riunione sono state esaminate le risorse relative alle unità previsionali di base (UPB) e i relativi capitoli di spesa corrente e d’investimento relativamente alle materie di competenza. Gli assessori competenti hanno illustrato le voci oggetto di assestamento e i commissari hanno chiesto chiarimenti. L’istruttoria si è basata sulle tabelle comparative contenenti gli importi di spesa riferiti agli stanziamenti iniziali, alle variazioni di assestamento ed  ai totali assestati.

- Protezione civile

L’Assessore competente ha precisato che con il disegno di legge di assestamento lo stanziamento finanziario complessivo sulla spesa corrente risulterebbe superiore, mentre, sulle spese in conto capitale, evidenzia una riduzione complessiva pari al 10%. Dal punto di vista operativo non si producono effetti deleteri sull’attività di protezione civile, essendo in fase di conferimento i trasferimenti statali in materia. 

Commissari di minoranza hanno posto in luce la necessità di prevedere maggiori risorse per i comuni piemontesi in caso di necessità impellenti.

- Difesa del Suolo

L’Assessore competente ha posto in rilievo alcuni capitoli di spesa d’investimento con stanziamento in riduzione relativi a “Fondo per la rilocalizzazione di immobili a rischio idraulico e idrogeologico…,”, “Contributi per l’attuazione del secondo piano strategico nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico…,”. Tali tagli sono compensati rispettivamente dal recupero di risorse finanziarie non utilizzate e dallo slittamento ed allocazione delle stesse al prossimo anno finanziario. Analogamente avviene per i capitoli relativi a “Contributi per gli interventi di competenza regionale in materia di sistemazione di bacini montani, opere idrauliche forestali e opere idrauliche…”  e ai “Trasferimenti di fondi provenienti dallo Stato all’Agenzia Interregionale per il Fiume Po-AIPO per le spese di funzionamento e per l’esercizio delle funzioni attribuite all’Ente…” 
Commissari di minoranza hanno evidenziato la necessità di procedere ad una revisione dei fondi destinati alle rilocalizzazioni in zone di sicurezza di immobili privati siti in prossimità di corsi d’acqua. Analoga urgenza viene rilevata in merito al trasferimento di cospicue risorse finanziarie all’AIPO, in particolare destinando al nodo idraulico di Alessandria una particolare attenzione. Inoltre, è stato evidenziata la possibilità di prevedere forme compensative per i danni agli immobili di privati derivanti da calamità naturali.

Infine è stata rilevata l’opportunità da parte di un consigliere di maggioranza, di procedere a una valutazione dell’efficacia degli interventi a suo tempo realizzati relativi alle opere di difesa nei bacini fluviali.

- Ambiente

L’Assessore competente ha evidenziato una limitata riduzione della capacità di spesa sulle materie assegnate, con la sostanziale riconferma delle disponibilità finanziarie rispetto agli stanziamenti iniziali conferiti.

In merito all’articolato del disegno di legge n. 632 evidenzia l’articolo 8 relativo alla modifica della planimetria allegata alla legge regionale 14 gennaio 1992, n. 1 istitutiva del Parco naturale di Stupinigi, che riprende il contenuto del disegno di legge 551 già licenziato all’unanimità dalla Commissione. Inoltre, informa che ritiene opportuno proporre presso la I Commissione, su sollecitazione degli enti locali piemontesi, un emendamento di modifica della legge regionale 24/2002 (Norme per la gestione dei rifiuti), al fine di togliere il divieto di accorpare nella stessa azienda le attività di smaltimento e raccolta rifiuti. Rileva che la bozza di revisione dell’intera legge è rimasta ferma in sede di Conferenza Regione-Enti locali.

Commissari di minoranza hanno fatto notare la tendenza dei servizi pubblici locali di optare ad un’ulteriore consolidamento in house della gestione, attraverso accorpamenti, unioni di società operative, anziché affidare alcune attività a soggetti privati, extra house.

In merito all’annunciata revisione della l.r. 24/2002 invitano l’Assessore a procedere attraverso i normali canali procedurali anziché con un emendato al DDL 632. Ritengono opportuno che, sulla tematica in questione, vasta e complessa allo stesso tempo, si debba procedere attraverso un’approfondita analisi e confronto con tutti i gruppi consiliari.

- Ecomusei
L’Assessore competente ha evidenziato sui capitoli riferiti alla spesa corrente, variazioni minime rispetto agli stanziamenti iniziali, mentre, sui capitoli di spesa in conto capitale, anticipa la presentazione di uno specifico emendamento per apportante un ulteriore stanziamento di 1500 euro.

Considerata l’ora avanzata, la Commissione rinvia l’espressione del voto per il parere consultivo a giovedì prossimo.

	Risposta della Giunta regionale all’interrogazione n. 2789 "Argine Bucato" a Castello di Annone, presentata dalla Consigliera regionale Mariangela Cotto.



Sull’interrogazione è stata depositata una risposta scritta da parte dell’Assessore regionale competente.

La risposta precisa che è prevista una convenzione tra l’Agenzia interregionale per il Po ed il Comune di Castello di Annone per predisporre i lavori di recupero e riqualificazione ambientale dell’area degradata ex Accorsero in sponda sinistra del fiume Tanaro.

La Consigliera interrogante si è dichiarata soddisfatta della riposta consegnata. 

Settore Commissioni consiliari – Unità organizzativa Ambiente


